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Paciolla, archiviazione bis
ma la famiglia si oppone
«Mario non si è suicidato»

SAN VICENTE (COLOMBIA) La villetta dove fu trovato il cadavere di Paciolla (nella foto a destra) 

`I pm di Roma: compiuti accertamenti
non emergono altre responsabilità

`La mamma e il papà: «Faremo quanto
in nostro potere per avere la verità»

IL GIP DI ROMA
AVEVA GIÀ DISPOSTO
ULTERIORI INDAGINI
DOPO UNA PRIMA
RICHIESTA DI CHIUDERE
L’INCHIESTA

LA STORIA
Uno  spiraglio  in  fondo  al  buio  
per Kate. La principessa di Gal-
les, investita a 42 anni dall’incu-
bo del cancro, torna a sperare e a 
far sperare sudditi e ammiratori 
con un messaggio pubblico al Re-
gno Unito nel quale rende noto di 
star  facendo  «buoni  progressi»  
nelle cure contro la malattia e di 
sentirsi pronta a tornare domani 
(oggi ndr) in pubblico, in occasio-
ne degli eventi clou di Trooping 
the Colour, i festeggiamenti del 
compleanno ufficiale (non ana-
grafico) di re Carlo III: quasi una 
resurrezione dopo oltre sei mesi 
di assenza dalle scene e a tre dal-
la diffusione del video-shock gira-
to per rivelare la diagnosi del tu-
more, invocando privacy e rispet-
to. Il messaggio, firmato «Cathe-
rine», è arrivato questa volta per 
iscritto attraverso i profili social 
della  Royal  Family  britannica,  
con dettagli inediti e toccanti sul-
la  sua  battaglia.  Una  battaglia,  
precisa la consorte dell’erede al 
trono William, che resta da vince-
re; ma che le offre se non altro lo 
spazio di una tregua, oggi, con il 
conforto evidentemente del pare-
re dei medici. Giornata che vedrà 
Kate, al fianco di William e dei lo-
ro tre figli,  George,  Charlotte e 
Louis, sfilare fra la gente in attesa 
sulla carrozza che seguirà quella 
di Carlo e Camilla nella tradizio-
nale parata militare prevista nel 
cuore  di  Londra  per  Trooping  
the Colour. E poi al non meno tra-
dizionale  saluto  dal  balcone  di  
Buckingham Palace, accanto agli 
altri reali «senior» di casa Wind-
sor. Il messaggio è accompagna-
to da una foto di Matt Porteous, 
ritratta nel parco della sua resi-

denza di Windsor, in cui la prin-
cipessa riappare in  tutto  il  suo 
splendore: in jeans e giacca chia-
ra sotto un albero, con un’ombra 
di  sorriso  accennato  sul  volto  
mentre guarda al cielo. «Non so-
no ancora fuori pericolo», scrive 
senza giri di parole nel testo, pun-
tualizzando che le cure a cui è 
sottoposta (con relative limitazio-
ni)  sono destinate  a  proseguire 
per qualche altro mese almeno. 
«Come tutti coloro che sono pas-
sati attraverso la chemioterapia 

sanno -  racconta poi  -,  ci  sono 
giorni buoni e giorni cattivi. Nei 
giorni cattivi ti senti debole, stan-
ca, e devi concedere al tuo fisico 
di riposare. Ma nei giorni buoni, 
quando ti senti più forte, vuoi ap-
profittare al massimo del fatto di 
stare  meglio».  La  confessione  
pubblica si fa quindi ancor più in-
tima. «Sto imparando - ammette 
la principessa - a essere paziente, 
specialmente di fronte all'incer-
tezza; prendendo ogni giorno co-
me viene, ascoltando il mio cor-

po e concedendo a me 
stessa il tempo necessa-
rio» per cercare di «gua-
rire». Parole in grado di 
commuovere e a cui si 
aggiunge un nuovo rin-
graziamento  rivolto  a  
chiunque la  stia  soste-
nendo - anche da lonta-
no -  nel  frangente  più  
difficile  della  sua  vita,  
dopo gli anni della favo-
la reale e delle luci della 
ribalta.  Un  sostegno  -  
sottolinea Kate - che «fa 
davvero  la  differenza  
per William e per me, e 
ci aiuta ad attraversare i 
momenti  più  duri».  
Tempi duri che non so-
no del tutto alle spalle, 
come  ribadisce  con  la  
cautela  del  caso  Ken-
sington Palace, puntua-

lizzando che l'annuncio odierno 
non significa un pieno ritorno al-
la vita pubblica, al di là della pro-
secuzione del suo «lavoro da ca-
sa» sui rapporti delle fondazioni 
da lei  patrocinate  o di  qualche 
possibile appuntamento esterno 
occasionale che durante l'estate 
potrà essere confermato o modi-
ficato «all'ultimo minuto». 
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LA DECISIONE
Giuseppe Crimaldi

“Archiviazione”. Per la seconda 
volta la Procura della Repubblica 
di Roma decide di chiudere il fa-
scicolo sulla morte di Mario Pa-
ciolla, il  cooperante napoletano 
trovato morto nel luglio 2020 nel-
la sua abitazione a San Vicente 
del  Caguàn,  in  Colombia,  dove  
operava per le Nazioni Unite.
Una conclusione alla quale i geni-
tori del giovane non vogliono ras-
segnarsi.

LA DELUSIONE
C’è molto più della semplice delu-
sione nei genitori di Mario, che 
mai si  sono arresi nel  chiedere 
verità e giustizia per il figlio. Ieri, 
all’arrivo della notizia dell’archi-
viazione, si sono ancora una vol-
ta affidati ai loro legali per rila-
sciare  una  dichiarazione:  «La  
Procura di Roma - si legge in una 
nota diffusa dalla famiglia - in se-
guito  ad  ulteriori  accertamenti  
istruttori ha nuovamente dispo-
sto la richiesta di archiviazione 
nel procedimento riguardante la 
morte di Mario. Abbiamo già da-
to mandato alle nostre avvocate e 
ai nostri consulenti al fine di pre-
disporre opposizione alla richie-
sta di archiviazione».
«Noi - concludono il papà Giusep-
pe e la mamma Anna - siamo cer-
ti  che Mario  non possa  essersi  
suicidato e faremo quanto in no-
stro potere e con tutte le nostre 
energie per raggiungere una veri-
tà processuale che renda giusti-
zia a Mario e restituisca un po’ di 
pace alla sua famiglia e a chi gli 
ha voluto bene».

IL MISTERO
Mario aveva solo 33 anni quando 
venne trovato morto nella sua vil-
letta di San Vicente. Laureato in 
scienze  politiche  all’Orientale,  
nel 2014 si  era trasferito in Co-
lombia nel 2016 lavorando prima 
come volontario nella Peace Bri-
gades  International,  organizza-

zione  non  governativa  interna-
zionale a tutela dei diritti umani; 
e successivamente aveva iniziato 
a collaborare con le Nazioni Uni-
te come osservatore per la verifi-
ca del corretto svolgimento degli 
accordi di pace tra il governo e le 
Forze Armate Rivoluzionarie del-
la Colombia. Il 15 luglio 2020 vie-
ne trovato senza vita nella sua ca-
sa di San Vicente del Caguán.

E da quel momento è iniziato 
un calvario familiare ma anche 
giudiziario, quest’ultimo contras-
segnato anche da depistaggi e in-
quinamenti probatori. Ritrovato 
impiccato con un lenzuolo, il de-
cesso era stato inizialmente clas-
sificato come suicidio. A seguito 
di una mobilitazione generale e 
di nuovi elementi, le autorità co-
lombiane avevano iniziato nuove 
indagini,  che  coinvolgevano  in  
particolare il ruolo e i comporta-
menti di quattro poliziotti federa-
li,  accusati di aver consentito a 
funzionari delle Nazioni Unite di 
prelevare oggetti personali della 
vittima. 

IN ITALIA
Di fronte a un’indagine non del 
tutto irreprensibile da parte delle 
autorità colombiane, con alcune 
omissioni anche da parte di qual-
che alto funzionario delle Nazio-
ni Unite, le speranze di trovare 
giustizia si riposero sulla magi-
stratura inquirente italiana.
Perché  Mario  avrebbe  dovuto  
suicidarsi? Non aveva mai  mo-
strato segni di depressione, era 
motivatissimo nel suo lavoro. Il 
caso  Paciolla  viene  seguito  
dall’avvocato Alessandra Balleri-
ni, stesso legale dell’omicidio di 
Giulio Regeni. Il 19 ottobre 2022 
la Procura di Roma chiede l’ar-
chiviazione del caso conferman-
do il suicidio, respinta dal gip il 9 
novembre dell’anno successivo. 
Ma tra i tanti dubbi e le ombre 
che ancora oggi restano, c’è da di-
re che mai gli atti dell’inchiesta 
sono stati resi pubblici, e dunque 
noti. 

Ieri la nuova decisione dei pm 
capitolini: per i quali non ci sono 
ulteriori  motivi  per  indagare  o  
chiedere l’incolpazione di  terze  
persone.  Resta,  sullo  sfondo,  il  
dramma dei genitori del 33enne 
napoletano, che ancora una volta 
si vedono chiudere una porta dal-
la magistratura. Ma promettono 
ancora battaglia, e la loro deter-
minazione sarà anche la loro for-
za.
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TOCCANTE MESSAGGIO
DELLA PRINCIPESSA
«CI SONO GIORNI BUONI
E GIORNI CATTIVI»
PRESENTE ALLA PARATA
INSIEME CON RE CARLO

Uno spiraglio in fondo al tunnel
Kate oggi tornerà in pubblico

KATE La foto della principessa ieri

ACCETTAZIONE NECROLOGIE
SERVIZIO CARTE DI CREDITO

Accettazione tramite web:

http://necrologie.ilmattino.it

necro.ilmattino@piemmemedia.it

Fax: 081 2473220

Si invitano gli utenti del servizio 
telefonico di tenere pronto un 
documento di identificazione per 
poterne dettare gli estremi all’o-
peratore (Art. 119 T.U.LP.S)

servizio accettazione

telefonica necrologie

e piccola pubblicità

Dal lunedì alla domenica
dalle 09,00 alle 20,00

800 893 426

081 482737 
081 3723136
081 7643047


